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Piccioni a confronto con i testi di Capocotta 
Il passaporto è stato ritirato anche a Pavone 

L'ANSA comunica che "fino a ieri sera,, non erano stati ritirati i passaporti a Galeazzi - Lisi e ad Alida Valli - A 
colloquio con l'ex questore Polito, che appariva disfatto - Confuse e contraddittorie smentite di Maurizio d'Assia 

Dannata i|»otosi 
Stiano attenti al Viminale.unii. clic ad OJXIIÌ |>ii—n le \en-

Quella smentita precipitosa, neio gettati iiinan/i. 
e così sprezzante, alle dimis- Come è possibile ogjri ve-
sioni dell'on. Piccioni è peij->iiirci a due: M tiatta del fi

glio e il padie non intende 
interferire nel cani ni IMO della 

irio che una sciocchezza. Non 
è possibile che le cose stiuno 
(osi, e nell'interesse dell'ono
revole Piccioni, noi ci augu-
liamo che le cose non stiano 
rosi. Non è possibile che non 
>i s>cnta il disagio amaro di 
un Paese, dove viene ritirato 
il passaporto al Tiglio del mi
nistro degli Esteri in relazio
ne a un affare in cui la cor
ruzione inorale, l'affarismo, 
la frode s'intrecciano torbida
mente all'omicidio. 

Non vogliamo anticipare le 
conclusioni del magistrato: nò 
ci sogliamo di rovesciare sui 
padri le colpe eventuali dei 
figli (seppure tanto ci sareb
be da dire sul modo con cui 
vivono, sperperano e gavaz
zano, questi fortunati ram
polli di ministri, di gerarchi. 
di principi, in un'Italia che 
ha quattro milioni di cittadi
ni i (piali lottano dispera-
lamenti', giorno per giorno, 
per potersi conquistare qual-
« lio ora di Inwno). I'. dimenti
chiamo anche che l'on. Pic-j 
cioni fu ini quelli i (piali dei-j 
tero uno dei quattro alibi. 
concedendogli che il suo fos-| 
-e quello giusto o che egli -la I 
stato unum.unente tralio in in-i 
gaiino. La questione è di\ersa. 
L'affare Muntesi è più di un 
delitto misterioso: c'è il »o-i 
spetto e forse oggi ci sono 
persino le prove che le inda
gini .-ai questo delitto furo
no dolosamente distorte. Sono 

< lu.iman gravemente in causa 
irli organi dello Stato. C'è un 
capo della polizia destituito. 
e !V\ questore della Capitale 
- - la più alta autorità dopo 
il capo della polizia — a cui 
\ iene ritirato il passaporto: 
A "e l'enigma inquietante del 
modo in cui sorse hi tesi 
del - pediluvio -. e >i lascia
rono disperdere alcune pro
ve decisi, e. Ci Mino le re
lazioni e i coniparatirìii di 
ministri, ex-ministri, gerarchi. 
con gli avventurieri che ave
vano le chiavi e il possesso 
della tenuta, dove probabil
mente l'azione delittuosa >i 
compì. Poche Morie: «e non 
fossero stati in campo tali il
lustri personaggi — tutti lo 
sanno — le indagini avreb
bero avuto ben «diro <orso. 
Qui è lo «randello. 

Quando le prime accusi; si ; 
< oncretarono. noi avvertimmo 
in tempo della netCs-ità di da
re. sino allo -crupolo. le ga
ranzie re<lamaie dall'opinio
ne pubblica. Sopravvenne in
vece uno spettacolo, che nnn 
si -a M' definire più vergogno
so o più imprudente. Quando! 
'"OH. Puf ioni irMiiw il mini-l 
stero degli Esteri. Io scanda-j 
lo ~ià era scoppiato e la que-j 
si ione morale era aperia. Per-' 
thè l'on. Piccioni non sentì il! 
do»ere di tenersi da parte', 
Perchè non ci fu nel partito 
democristiano una »oce che; 
sapesse consigliare la oppor
tunità di evitare questa sfida 
all'opinione pubblica e questa 
difficoltà ai magistrati? I" :i pò 

giustizia, qualunque esso sia? 
Occorreva dirlo un anno fa: 
e dimostrarlo con i fatti. Og
gi il malanno è compiuto, la 
questione dell'intervento del 
potere esecutivo è apeita, acu
tamente: e s'impone dj trar
ne le conseguenze. C'è da .sco
pi iie i responsabili della Ti-
ne della \loinc-i e. più an
cora. da colpite chi mise 
l'inteicssc dei polenti più in 
alto dei suoi doveri verso 
la legge e verso lo Stato. La 
scure non può colpire libera
mente nell'intrico delle omer
tà. Tino a (piando ministri, ge
la re hi, protettori altolocati 
non >i decideranno — ed è 
tempo — a trarsi da parte. 
Si dia pure allon. Piccioni il 
credito più ampio; ma egli, 

per il fatto stesso di restare 
Esteri, in-

qtiest'opcia. il 
il pre-

ai ministero degli 
ter ferisce in 

danneggia fa peggio: 
stigio del Paese Ce n'è già 
troppo, in questa vicenda, di 
ministri compari di avventu
rieri, di questori sospetti di 
connivenza con i delinquenti, 
di gerarchi imitatori (lei fi
sco, di compiacenze, di fro
di. per permetterci il lusso di 
un ministro degli Esteri, al 
cui figlio viene ritirato il pas
saporto per sospetta lela/ione 
con un «i(Tale di collazione 
morale e politica. 

A meno che qualcuno non 
sia interessato che a Palazzo 
Chigi ci sia un uomo in con
dizioni di illumina e uma-i 
naineute affiamo, la < oinodo • 
questo fot-e. mai ledi, (pian
do vena ii Ruma il miiiistio 
Eden? E' una ipotesi danna
ta. Ma tale è la degradazione 
portata nella nostra vita pò 
iitica dall'attuale gruppo diri-
genie clericale, che questa ipo
tesi. purtroppo, bisogna falla. 

PIKTRO INGRAO 

DRAMMATICA GIORNATA 
AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

•-sture l'olito arriva in macchina ulta ()iit-slin .1 di Koin.i per rouscKiiari- il p.iss.iiuirio 

Stupore negli ambienti politici 
per le mancate dimissioni di Piccioni 

Nonostante la smentita» si ritiene che le dimissioni siano state date e vengano tenute segrete - Le responsabi
lità del quadripartito e di Sceiba - Fanfani ride divertito coi giornalisti - Come' è giunta la notizia a Montecitorio 

\1U- ore 1.1.311 (li ieri iJ Vi
minali', tempestato dalle lele-
loiiatc dei giornalisti politici 
ili tutta It;'li:t elle aspetta, ani» 
la notizia delle dimissioni del
l'oli. Attilio l'iiiiuni d.i mini
stro degli esteri della llepub-
blica il:ili.m:i. ha diffuso a 
me/.zo dell'agenzia ANSA que
ste (piatilo righe: - Da fonte 
autorizzata si definiscono as
solutamente false .• prive di 
ogni fondamento le voci dif-
tllse da ali-uni giornali sulle 
dimissioni del ministro Pic
cioni --. Onesta smentita lu 
avuto l'effetto di una bomba 
.iss;ii più fragorosa — è il ca
so di dirlo - - di quanto non 
sarebbe stal.i la notizia uffi
ciale delle dimissioni 

(.he le dimissioni vi sareb
bero stale, infatti, nessuno du
bitava. Verso le cinque del po
meriggio. a .Monlccitorio, un 
autorevole parlamentare libe
rale e un ministro in carica 
avevano informato i-oniidcn-
/ialnieiite alcuni giornalisti go
vernativi che le dimissioni non 

isolo erano certe, ma erano già 
stale dalc da Piccioni 
tira fio dalla sera prima 

delle dimissioni del ministro 
fosse sul punto di essere dira
mato. C'è da sorprendersi se 
la sint'iitita ha avuto l'effe!lo 
di una bomba? 

(iià una volta — si è subito 
osservato a Montecitorio — e 
precisamente (piando \ennc 
pubblicamente lanciata in una 
aula di tribunale l'accusa di 
omicidio nei confronti di Piero 
Piccioni, e quando si verificò 
il siluramento del capo della 
polizia Pavone, le dimissioni 
di Piccioni apparvero certe, ed 
anzi si seppe che il ministro 
le aveva dale ma che gli cia
no slate ritintale da Seelha r 
da De (ìasperi. La cosa ap
parve anche allora incredibile. 
Ma ora è apparsa tanto più 
inconcepibile giacche non si 
tratta questa volta della pur 
grave accusa di assassinio lan
ciala in un'aula di tribunale 
contro il figlio del ministro de
gli esteri, bensì di misure di 
polizia già applicate nei suoi 
confronti in base a una inizia
tiva giudiziaria in una inda
gine per omicidio. 

elementari considerazioni di per let-! 
e che (Carattere internazionale — si 

rilevava unanimemente a Mon
tecitorio rendono assurda 

già si discuteva del successore. 
Vitando verso le ore l.S si sep-i , tc' ,1 , ,

1
rl0 , rendono assunta e 

a Montecitorio che Piero! paradossale la permanenza de pi 

lasciare il proprio 
non un Milo osservatore 
Ilvo dubitala eh 

[l'on. Piccioni a Palazzo Chigi. 
domicilio.!-1 prescindere da ogni giudizio 

poli-

NEMESI 
e un raccontino 

era 

e gì 

Questo 
inorale. 

C'ero min rolfa un uomo 
che la sorte, ia solerzia e le 
amicizie avevano elevato ad 
un porto molto imporianfe-

sto a presidente del Consi l io ' " « ! " ? »1xto- ' / ™s"° CT°e
n ' , , , qodeva di un diritto: quello 

iiiomo che era ministro deci. d , o ^ , , , , , ^ passaporti: e 
Interni, quando dalla quoto- .aTìChL. d, u n al,TO diritto: 
ra di Roma fu elaltorala la quello di moarii o di r i t t -
n-\ del z pediluvio»; l'uomo-rarli. 
rhe aveva designato a con-i Orbene, quest'uomo eser-
trollare la vita della Capitalejcifo il suo potere in maniera 
l'olito, il funzionario a cui o.'-.seL-ermimo. e secondo cri-
zi si è dovuto ritirare il passa-;*C- ?«--»" suoi. Negò, ad e-
porto. Si tentò «ino all'ultimo f m ? ' ° ' ,l i n s a p o n o a ceri-
• i i - i- i rinata a, cittadini i quali a-
impos-ibi e impresa di >al- , „ „ _ „ . ' " , \ . - ì - ' " 

' ., , ,,' , . , . te tano tutte le ragioni per 
vare il capo della polizia, che 0 I f e r < , r j 0 , ,„„ a V e v a n o la di_ 

amico dell av venturiero,sgTazia dì professare idee di
aveva scnni-o le porte\cerse da quelle del protago-

dol Viminale. Si Giunse a far nista di questa storia. Sé leg-
uitervenire il governo, con una gì né Costituzione interessa-
dichiara/ione non dimentica-.vano colui dal quale dipen-
;a. rhe apparve inaudita pres- dera la concessione dei pas
sone s„Ha mazistraiura. f..f-P°rt«- - cittadini che non 
per ultimo venne la far-a d e l - > . g ™ ™ ™ ' ? ™ ^ 2™ 
r.'n̂ k.-A 4 r\ r ~ „ < „ , potevano recarsi ali estero. 
'.inchiesta De Caro e !>pa- Afa «-eco che al nostro eroe 
taro fu eletto nel Con-^l io^, , b n m o g i o r n o c a p f r o „ n 

nazionale della Democrazia guaio. Sorse il dubbio che, 
cristiana. Insomma, tappa ajappropriando della sua po-
tappa, ostinatamente, fu com-| sizione, avesse intralciato la 
pioto tutto quanto -i poteva.arione della qiustizia e fatto 
immaginare, per confondere le (sparire le prore d'un crimi-
responsabilità del eoverno oon;n f- E o^01"'-. secondo la leg-
quclle di coloro che avevano 1 ^ dantesca del contrappasso, 
-ostennto l'insistenza della- , ! P n ™ T^orvedimento pre-
,;>s„.» ^ i . - » . . . A "•»**» "*-" a -o net suoi confronti fu quel
l o ne delittuosa, che avevano!IO d j toglirrgli il passaporto. 

La storia è finita, signor facilitato la dife»a e la salvez
za dei delinquenti. I.a verità 
ha dovuto farsi strada dura
mente. in questa sei»a di osta-

Froìicesco Saverio Polito 
Chi di passaporto ferisce, di 
passaporto perisce-

Idi merito sulle responsabilità 

|-annuncio , l c l "«''"- '-'«"ndo "•' è "apulo. 
per esempio, che il ministro 
digli esteri Anthony Kdcn 
giungerà martedì a Itoma in 
una missione che assume par
ticolarissimo significalo nel 
presente momento internazio-

iti.ilc. un scuso di rossore si e 
; impadronito degli osservatori 
presenti a Montecitorio, nel ri
flettere .:I!.i condizione nella 
quale si trova palazzo (litigi. 

Secondo aicune fonti, co
munque. tutte le notizie dif
fuse intorno alle dimissioni di 
Piccioni sarebbero vere. Il mi
nistri» le avrebbe presentate 
per iscritto irrevocabilmente 
La smentita sarebbe dovuta al 
fatto che — assente Scclba da 
Itoma — non si vuole aprire 
sull'istante una crisi che pone 
gravi problemi per la succes
sione a Palazzo Chigi. Certo e 
che ieri Piccioni non ha mes
so piede nel suo uftìcio 

Più generali considerazioni 
sulla posizione dell'intiero go
verno quadripartito si sono 
quindi accavallate di ora in 
ora a Montecitorio. Innan
zitutto il probabile arresto 
d e l questore Polito ha ri
chiamalo l'attenzione sui rap
porti che intercorsero per molti 
anni tra questo personaggio e 
l'attuale presidente del Consi
glio on. Sceiba, ministro degli 
interni nei mesi durante 1 qua
li i) Polito condusse l'inda
gine che doveva concludersi con 
la l«>si del pediluvio. Non per 
caso Sceiba, prima di partire 
per Bari, ha voluto essere in 
formato dettagliatamente sulle 
misure prese dalla autorità 
giudiziaria nei confr nli del 
figlio del ministro degli esteri 
del governo in carica e nei con
fronti del questore Polito. Si 
ricordava a Montecitorio che 
Polito venne allontanato dalla 
carica di questore non da Sccl

ba. che lo leu ne seuipre in 
(pii'lla carica come propria 
« longa maiiiis nella capita
li'. bensì da l'anfani nel pe
riodo in cui l'attuale segreta
rio della Democrazia Cristiana 
fu ministro degli Interni. Si ri
cordava analogamente che l'in
dagine condotta dai carabinieri 
sul Montagna, clic ' per prima 
gettò .uno squarcio di luce su 
responsabilità politiche lino ad 
allora rimaste, occulte, venne 
ordinata e compilila nello sles
so periodo in cui-Seelha restò 
lontano dal Viminale. Questo 
complesso di circostanze, veni
va ieri posto in relazione alle 
mancate dimissioni di Piccioni: 
nel senso elicgli sviluppi cla
morosi dell' indagine giudizia
ria non investono solo la ligu-
r.t dell'attuale ministro degli 
esteri, ma anche altre respon
sabilità politiche passale e pre
senti 

L'esito poco serio ilell'inchic-
sta De Caio, che pure impegnò 
la responsabilità collegiale del 
governo quadripartito, l'attesta
to ili benemerenza rilasciato a 
Pavone nel momento delle di

missioni da capo della poli/la. 
il proiiuiiciamciilo del Consi
glio dei Ministri di solidari! la 
con Piccioni all'epoca del pio 
cesso .Mulo, sono alenili titoli 
altri i-lemenli che fanno tira
li ere sul governo nel suo com
plesso serie responsabilità di
nanzi agli attuali sviluppi del 
l'indagini- ^indiziai i.i. L'oppo
sizione recisa dell'alt 11.ile go
verno a una inchiesta parla 
menlare assume, poi, in ipiesta 
luce, un significalo parliiola-
rissimo, che ieri negli ambien
ti politici non si mancava di 
sottolineare anche in vista del
la prossima riapertura del Par
lamento, 

Si comprende come l'on. Sa-
ragat, che lu in prima linea 
nel condividere le responsabi
lità politiche del governo in 
questa vicenda, abbia ieri slng- Scriba pi onmu i.iv a un 

so 
(lo 

gilo i giornalisti che. incon
trandolo a Montecitorio, cerca
vano di interrogarlo. Assai di-j l'unità 
versamento si è comportato iii-j specie 
vece l'on. l'anfani, che si èjpai ticol.n im-nlc 

t'impl essimie di votele a i.i^ioii 
vedili.! |>rcii(li-i <• tulli.ilio con 
la stampa, l'.iiilaiu si e eoni-
poitato io mollo smaniali, da-
ie li i hvost.iii/i \ltoi malo dai 
gioì naiist i nei corridoi di-scrii 
del palazzo, egli ha assunto 
un atteggi, iiucnlo (piasi ilare 
nel i omiiu-iilari- le notizie fior
ii. disi ii-lu sul caso .Monlesi: e 
ili (piando in (piando esplo
di v a in -. eie e pi opro- i Isaii-
sotto rincalzali- dellt- doinaiide 
dei giornalisti. Il secretai io ge
nerale della ll.( . sembrava vo
ler (ini ilo ni.ili.ne il proprio 
personali disi.ileo dalla \ iceii-
da e dalli i espoiisabilità po
litiche elle is,.i comporta, (pia-
sì a sottolunali- i he altri ni
poti.ino e ilo\ lamio portarne lai 
responsabilità pulitici. j 

In ipifile slesse me. a Itali. 
l i scor

ili i l a ie . pregan-
ji ii I i lo mantenga 

tiilt'altn 
clic ' i 

di Intl. le sue forze. 
nel mi nto .itili.ile. 

biro perebè 
presentato a Montecitorio peligli avxn-s.ui spieulano su 
e ritirare la sua posta perso-jipialsiasi incostanza perse-
naie». ma che ha dato inveceigiicudo Ini: sin \ ci t ilori >. 

11 Milano ai e levato lUinu-
i osamente Miirultiiiui uii»> 
dell'" allaie Muntesi ». Aìi.i 
ribalta Mino limasti onn.ii 
soltanto i uei.sonamji IH ilici-
Dati (li (mesta colossali1 v -
cenda. sulla (inalo da troppi 
mesi è puntato lo sfiiiai":'- le
so e allibito dei cittadini. Ie
ri Roma ha vissuto ore -.li '.in
siline. mentre uh avvenimen
ti incalzavano. Le edizioni di i 
mot itali, che rinortavano le 
notizie del ritiro del passa
no! to a Giampiero Piccioni, a 
l'oliti». .1 Montagna e a MoU-
i iz.io d'Assia, sono andate a 
tuba Gli sviluppi della .situa
zione sono .stati semiiti con 
un interesse e una partecipa
zione .superiori a ciucili eiie 
regnavano nei momenti più 
drammatici del moces.so Mu
to. K. come in nuelle limitiate 
i colpi di scena si sono suc
ceduti :i distanza di poche ore 
1 tino dall'altro. 

Mentre in galleria Colon
na. nei enfi è sin filobus ve
niva commentalo il ritiro dei 
passaporti ai ruiatlro perso-
nalim. si ò sparsa la notizia 
che l'autorità smdiz.inrin 
aveva (111 tiriate» Polito. I'IL-
cioni. Montagna e Malli i/io 
d'Assia a non abbandonare il 
loto domicilio abituale. Poco 
DUI tardi, per le .strade- è eor-
s;i l'eco del duro iiiterrogiito-
!in di niammero Pienoni. 
convocato iiiiptovvisamentc 
dal dott. Sepe. In serata, in-
tine. un altro altissimo perso-
natiCio è stato clamorosamen
te chiamato in caiis.i- il ma
gistrato ha intatti nella sera
ta di ieri inclinato il iiti*"o 
del iKi.ssapoito anche al dott. 
Tommaso Pavone. e \ capo 
della |X»li/ia 

I-a notizia di quest'ultimo 
provvedimento di Sepe non 
lìti tuttavia trovato ancora 
conferma. L'agenzia ufficiosa 
ANSA aveva nel tardo po
meriggio smentito le voci che 
già a quell'ora erano corse 
sul ritiro del passaporto non 
solo a Tommaso Pavone, ma 
anche all'archiatra pontificio 
prof. Galeazzt-Lisi e all'attri
ce Alida Valli. 

Queste notizie sono giun
te ieri ;n una .successione re-
s.i a n o : niu vibrante dalla 
ansia, dalla speranza dell'o
pinione pubblica, da una par
te. e dall'alt:a dagli e-ticmi 
Oscuii tentativi di orcr.ni di 
«o\f—no e d: certa .stampa pc-" 
soffocare e circoscrivere i' 
protomneie dello scandalo. 

I/e-ocuzione dell'ordine por 
i! ritiro dei na-saporL ai 

dilati io oiincipah persona.; ai 
ha lappiCscntatu un ÌIOOI.I 
non indifferente pei le auto
rità di polizia. Soltanto net 
condoliti di Montagna. '«; 
pei azione si è i isolta con fa
cilità. in ouauto il passaporti 
del << marchese > di San Bar
tolomeo giaceva già da nua'-
che tempo negli uffici di v»-i 
di San Vitale Ieri maiìlna. 
un eommissai a» di pubblica 
SICUIe/za ha bussato ;.! .an-
icllo di una villetta di Giol-
talerrata. dove la famiglia 

per 18 milioni, e qui ha :i'ce-
vnjo il tun/ionano incunea
to di informarlo del provve
dimento e di invitarlo a con
gegnate net sona lmente il pas
saporto al vice oileatore vi
cario. dott. Pace, essendo LI 
onestili e Musco assente. In 
seguito a 11'oi dine, il dott. Po
lito. a botdo della sita mac
china è partito immediata
mente alla volta della Capi
tale. ed è giunto alla Questu
ra alle 12.30. Qui si è scolla 
l'umiliante foimalità: ned* 

'̂ >tfcf-\ V-

Wilma .Moritesi, 
- - ^.o> 

la vittima 

Piccioni trascoire la villi-g-
giatuia. Il tìglio del ministro 
degli Ksteii >i e mostiato pro
fondamente turbate» quando 
ha appi oso l'eccezionale :ni-
-ut.i disposta nei suoi con
fronti dal magistrato. Ha i.-
scoltato in silenzio le inib i-
raz/ate Paiole del funz.:,ma
no di notizia e. -pn/.a fare il 
minimo commento, ha con-e-
anato il documento richiesto. 

Per (manto risiimela ii ci-m-
mendntor Polito l'operazione 
è stata Più complessa. L""1: 
oileatore di Roma si trovava 
nella sua villa di Anzio. aJ-
ouistata Qualche tempo LJ 

LA RISPOSTA DEL PARTITO E DEI LAVORATORI AL JJIVIETO DELLE CASCINE 

Impetuoso sviluppo della sottoscrizione 
Migliaia di nuovi impegni per la diffusione 

Iusi lettera delle lavorati-iei ilei •»«»li«rra»tÌ€-o - Bo logna ha vergato 2 5 milioni 

Lu Sezioni' 
re. comune 
di Cosenza. 
ieri afl'Unita 

di Tinta a Ma-
dr'la provincia 
lui indirizzato 
un telegramma 

con cui. o»inlinciando di aver 
raggiunto l'obbiettivo della 
sottoscrizioitc. et informa di 
aver deciso d; aumentare lo 
obbiettivo del 1001 cwc di 
raddoppiarlo. Quasi contem
poraneamente a questo tele
gramma. ne giungeva dalla 
provincia di Cownza un al
tro. con cui i compagni del
la sezione di S. Giornrmi in 
Fiore, annunciavano ài aver 
raggiunto l'obbiettivo di 300 
mila lire impegnandosi a 
raggiungere il mezzo milione. 
Da Pescara, il Comitato fe
derale di quella Federazione 
ci ha annunciato che. i co
munisti pescaresi hanno de
ciso di aumentare l'obbict-
firo della sottoscrizione da 
1.340.000 ìire a due milioni. 
prenotando inoltre 2.000 co
pie dell'Unità di domenica 

•Abbiamo roluto sceaticre. 
fra la valanga di notizie che 
si accumulano da qualche 
giorno sui tavoli dello nosfrn 
redazione, queste tre per da
re mi;io a questa cronaca. 
Esse sono significative quan
to diecine d'aUre e ci dispen
sano da ogni • comvicnto per 
illustrare ai lettori la porta-

movi-'Zone P'« popolari di Roma. 
, . ! rjiirlfn d> Torpignattara, si 

sono impegnati a raccogliere 
r do»; oneri offre 10(1 mila 

_ i Irrc. mentre dal quartiere 
'ÈìOn'ino è giunto il seguen

te 
notizie 

stato pure deciso dai lavora-, 
tori del reparto Abbacchi e 
polli dei Mercati generali 
che da oggi diffonderanno 25 
copie giornaliere. Cento copie 
domenicali hanno deciso di 
diffondere i compagni del

ta di questo grande 
mento popolare che .si ria 
suine in poche parole: ia n-i 
sposta dei lavoratori italiani'' 
agli ntifieoniMiit.-ri dell* 
scine. 

Subito dopo queste 
meritano di essere 
fra le avanguardie d 
movimento popolare, i conni-_ g.mento obiettilo sottoscri-
nisti e t democratici romani, zionc 19 e.m. e aumento dif-
Dopo l'impegno degli .-lmia /ttstoiie stampa ». 
di diffondere JJO.000 copie do- ' 1 compagni del quartiere 
mcnicali, notizie di altre ini--Porto f P<™je "«'ino deciso. in.pcgnafi a - rersare 
2iarit-c perrenaono da mimc-ib aumentare di 60 copie ia |*' * * 
rose zone della citta. 'diffusione domenicale del - 1 ! . 

/ compagni rft una delle '• l'. Un>tà . . e un aumento è | 5 i r r ' „ 
^ ** j la domenica 

telegramma: -Comunisti 
Eyqnthno indignati illegale\ i Appio nuovo e 700 gli Ami 

segnalati (i!rieto elevano vibrata prò- ri del Tc.ttnccio. riunili^i icr 
li questo te.-ta. impegnandosi raggiun- n mnregno. Questi ultimi .<? 

i 
si 

soni» anche impegnati a rag
giungere p<*r domenica l'ob
biettivo delia sottoscrizione. 

G:> Amici di Casal Bertone 
impct 

domenica altre 100.000 
a diffondere 590 copie 

c 50 il giovedì. 

FIIEflZE SUPERA 1 2 3 hllLIOHI 
Il compatito Mazzoni, se

gretario della Federazione 
fiorentina del PCI ha invia
to ieri al compagno To
gliatti il seguente tele
gramma: 

«Tentativo questore proi
b i r e Festival nazionale 
"Unità" ha intensificato 
slancio diffusione nostra 
stampa, reclutamento, sotto* 
scrizione. 

Contemporaneamente e» 
nergica protesta democratici 
popolo Firenze rimuovere 

divieto arbitrio antipopola
re Festival Cascine, decine 
di nuovi cittadini iscrizione 
a! Partito, migliaia nuovi 
lettori " l'nità " stampa co
munista. generosi versa
menti sottoscrizione-

Ragginnto già obbiettivo 
3.1 milioni prefissoci fine 
settembre e supereremo 39 
milioni di lire per TCniti" 
e lotta difesa libertà, lavo
ro. pare, proseguiamo re-
r 1 u tamento, allargamento 
diffusione nostra stampa». 

uffici do.e lino a ciualche me 
se la l'ex questore era ìa 
m;i»i>ini;i autorità, eah ha do
vuto comesnare il >U(i passa
porto nellr- mani del dett. 
Face, uno dei suoi vecchi di
pendenti e collaboratori me
no noti 11 dott- Polito, dopo 
essersi intrattenuto breve
mente con alcuni funzionari. 
tra i quali il dott. Mnslioz/.i. 
ha abbandonato, alle 13. yìi 
uffici di via di San Vitale. 
Pochi minuti prima ti deli. 
Pace M er.i recato ai Vimina
le. pe: consegnale il docu
mento titir.i:.» all'ex questore. 

Il cuinstoro di Napoli, dot:. 
Fiorita, h.i dichiarato di a w r 
ricevuto l\>: dine de"; ritiro 
de! na.s-an.»rto al nrincio^ 
d'Assi., nc!\i sfrata dell'altro 
ieri. Al funzionario. recaìo_-i 
appositamente a Villa Muij . 
a Capri, e al commissario a. 

! aneli uftìcio di P. S.. il ^i--

Ì
v.me nati.zio ha però ciich:. -
•ato ieri mattina tii a'-^r . i-
-ciatn il documento a X*».-1 »-
1*. affidandolo .«Ila c_isir*oja 
di iin domestico. Xel". .!b.:<--
zione di (tuest'u.'hv.o. infatt . 
£ìi .menti rieiì.i sai.-idr.-5. P - . Ì -

; fieri avrebbero trovato e pre-
j -(> in consocila i pa-.-aperio. 

.4 Bologna in prima e ^ . ^ e r i ebbe stato inviato i...-
. , . * * ! mediatami ntc a Roma. iur 

sigmftcativa risposta a. proi- , „ p / r Q d . U n c o r r : e r e . S l l r „ : . 
tcdimcnro dei questore dij . t 1 d . . l r i i l versione « ufficta-
F'irciire e staro ia notino un- ] e „ ; n ì e n t l ; i t fiAi\0 dtchiara-
nnneiata durante la riii»iioiic|z:nn, (jj Maurizio d'A>5ia. i V 
del Comitato esecutivo della | riDortiami» ;n altra ©arte del 

'.Zi ver-
menfo di 25 mihoiiì. alla di-j ra ritirato il documento un-

• ii disponejche :»i iiott. Tommaso Pavone. 
superar»* ioiex C.ID\' delia polizia. ti:n;e>-

federazione comunista: Bolo- j Giornale. 

gnu ha effettuato un versa-) Xel'.a mattinata di o: 

ì Una simpatica lettera ci e 
I.srala intinta ieri dalle ìavo-
; rat nei del Poligra/ico di via 
:Gino Capponi. -Le 400 la
voratrici del Poligrafico — 
dice fra l'altro la lettera — 
che hanno già soffoscrirro pcrj^fi •*(, W(J 

il giornale della classe ope
raia 20.000 lire, indignate per 
il sopruso commesso dal que
store di Firenze, si impegna
no, come risposta a questo 
nuoto attentato alle libertà 
costituzionali, a raggiungere 
al più presto t'obbieftiro fis
sato di 45.000 lire e ad esten
dere la diffusione dell'Unità ». 

.A Ciniiarecchia. gì, Ami
ci. riunifisì a convegno, han
no deciso di diffondere 1.000 
copie domenicali. 200 U gio-
L-cdi e SO il lunedi. 

re rio ii e del PCI 
a raggiungere t 
obieffiro u.assinro che 
munisti •iciia citta. della 
-bassa., e della monragnai 
si erano proposto. Dal canto 
loro, i dtffusori dell'Unite* 
nuniri in assemblea genera
le, hanno ns.>unro l'impegno 
r/i diffondere. f>er tre gior
nate consecutive, rremda co
pie m più del nostro gior
nale. 

A Torma i comunisti del-
sezione hanno rac

colto. nel giro di 24 ore, 50 
mila lire, di cui 40.000 ver
sate dagli operai della Lan
cia. impegnandosi per un al
tro versamento di lire 50 
mila entro sabato e di por
tare la diffusione giornaliera 
dell'Unità n 150 copte alla 
Lancia, esfendendola anche 
alla .Veroni e alla Cimat. 

Telegrammi di sdegno so
no stari innati dalla I. se-

(Conttnua in C. pa«. 9. c*>I.) 

co_|.so dalla JU.I alta carica, die-
j«:o le pressioni dell'opinione 
udobltca. nei e io mi conclu
si. i del Droce.<so Moto. 

II dr. Sepe 51 è intrattenuto 
dalle nove e mezzo del matti
no uno a ^era nel ^uo ufrìcin 
al nrimo Diano de! « Paiaz-
zr.ccio •• oer .svolsere un'atti
vità intensissima. qua>i „ 
confermare che aueste .-oro 
le ultime, decisive battute 
della sua lunga inchiesta. 

L'avvenimento oiù emo
zionante si è avuto alle 17.40 
quando ha fatto il suo m-
gre>so. al Palazzo di Giusti
zia. Giampiero Piccioni lì ri-
eliolo del ministro defili Este
ri è siunto a bordo di una 
« 1400 »» nera, insieme con il 
fratello Leone, che cura la 
critica letteraria ver un quo
tidiano romano." con il co
nnato con l'avvocato Ause..-
ti e con un eiovane lezaìc 
dello studio dell'avvocata 
Carnelutti. Vestito con an 
doppiopetto di lesserà lana 
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